
COMUNE DI TUORO SUL TRASIMENO
. (Prov. Perugia.)

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018
 

Il  bilancio  di  previsione  finanziario   rappresenta  lo  strumento  attraverso  il  quale  gli  organi  di  governo  
dell’Ente,  nell’ambito  dell’esercizio  della  propria  funzione  di  indirizzo  e  programmazione,  definiscono  le 
risorse  da  destinare  e  missioni  e  programmi  in  coerenza  con  quanto  previsto  dai  documenti  della 
programmazione. Il  bilancio di  previsione 2016-2018 è stato redatto nel  rispetto dei  principi  generali  ed 
applicati di cui al d.Lgs. n. 118/2011. Dal 2016 per tutti gli enti al bilancio di previsione deve essere allegata  
la nota integrativa, contenente almeno i seguenti elementi:
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stan-

ziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo;

2) l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 di -
cembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e del relativi utilizzi;

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le ri -
sorse disponibili;

4) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai sen-
si delle leggi vigenti;

5) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti fi -
nanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

6) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;
7) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bi -

lancio.

**********************

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa. Nell’illustrare le entrate, si premette che  sono considerati gli effetti del  
DDL di stabilità 2016 in corso di approvazione, il quale prevede per il 2016 il blocco degli aumenti dei tributi 
locali,  fatta  eccezione  per  la  TARI  e  l’abolizione  della  TASI  sull’abitazione  principale,  sostituita 
dall’incremento del fondo di solidarietà comunale. Ad avvenuta approvazione della legge si procederà con le 
opportune variazioni di bilancio.

1.1. Le entrate1

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2016-2018 sono state formulate tenendo in  
considerazione  il  trend  storico  degli  esercizi  precedenti,  ove  disponibile,  ovvero,  le  basi  informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel prospetto seguente 
sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate:

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)
820.000,00
Principali norme di riferimento

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013

Gettito  conseguito  nel  penultimo 
esercizio precedente

693262,07

Gettito  previsto  nell’anno 
precedente a quello di riferimento

674000,00

Gettito previsto nel triennio 2016 2017 2018

820000,00 923000,00 923000,00
Effetti  connessi  a  modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione

riduzione 50% per i comodati gratuiti tra genitori-figli;
riduzione  75%  per  gli  immobili  concessi  in  affitto  a  canone  
concordato;

1 Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle previ-
sioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazio-
ne di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle agevo-
lazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti.



determinazione rendita catastale su imbullonati
Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote

Si  tenga  presente  che  la  legge  di  stabilità  2016  prevede,  per  il  
2016, il  blocco degli  aumenti dei tributi  locali,  ad eccezione della  
TARI. Si prevede un incremento delle aliquote.

Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dalla legge

Riduzioni ed esenzioni previsti dalla normativa vigente

Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dal regolamento

Aliquota ridotta per abitazione uso gratuito
Riduzioni imm.li locati centro storico
Esenzione immobili di prop. soggetti ricov. Istituti

……………………………………

TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI)
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013
Gettito  conseguito  nel  penultimo 
esercizio precedente

160505,48

Gettito  previsto  nell’anno 
precedente a quello di riferimento

155232,38

Gettito previsto nel triennio 2016 2017 2018

20000,00 15000,00 15000,00
Effetti  connessi  a  modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione

Esenzione unità immobiliare adibita ad abitazione principale non di  
lusso;

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote

Si  tenga  presente  che  la  legge  di  stabilità  2016  prevede,  per  il  
2016, il  blocco degli  aumenti dei tributi  locali,  ad eccezione della  
TARI
Aliquota 1% beni strumentali
Aliquota 0% per tutti gli altri immobili

Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dalla legge

Riduzioni ed esenzioni previsti dalla normativa vigente

Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dal regolamento
……………………………………

TASSA SUI RIFIUTI (TARI)
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013

Gettito  conseguito  nel  penultimo 
esercizio precedente

799532,88

Gettito  previsto  nell’anno 
precedente a quello di riferimento

814330,08

Gettito previsto nel triennio 2016 2017 2018

792000 792000 792000
Effetti  connessi  a  modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione
Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe

Inferiori rispetto agli anni precedenti

Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dalla legge
Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dal regolamento

Riduzioni come da regolamento

……………………………………
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF
Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 
Gettito  conseguito  nel  penultimo 
esercizio precedente

180.000,00

Gettito  previsto  nell’anno 
precedente a quello di riferimento

255.000,00 (Come da stime del Ministero delle Finanze)

Gettito previsto nel triennio 2016 2017 2018



255000,00 291613,52 299778,66
Effetti  connessi  a  modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione

Nessuno

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote

Si prevede un incremento delle aliquote per gli anni 2017/2018

Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dalla legge
Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dal regolamento

Aliquote determinate per scaglioni di reddito

……………………………………

IMPOSTA PUBBLICITA’ – DIRITTI AFFISSIONI  - TOSAP
Principali norme di riferimento Capo II del d.Lgs. n. 507/1993
Gettito  conseguito  nel  penultimo 
esercizio precedente

30.000,00

Gettito  previsto  nell’anno 
precedente a quello di riferimento

28.000,00

Gettito previsto nel triennio 2016 2017 2018

30.000,00 28.000,00 28.000,00
Effetti  connessi  a  modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione
Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe

Si  tenga  presente  che  la  legge  di  stabilità  2016  prevede,  per  il  
2016, il  blocco degli  aumenti dei tributi  locali,  ad eccezione della  
TARI

Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dalla legge
Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dal regolamento
……………………………………

IMPOSTA DI SOGGIORNO
Principali norme di riferimento D.Lgs. n. 446/1997
Gettito  conseguito  nel  penultimo 
esercizio precedente

-

Gettito  previsto  nell’anno 
precedente a quello di riferimento

-

Gettito previsto nel triennio 2016 2017 2018

60.000,00 60.000,00 60.000,00
Effetti  connessi  a  modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione
Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe

Si  tenga  presente  che  la  legge  di  stabilità  2016  prevede,  per  il  
2016, il  blocco degli  aumenti dei tributi  locali,  ad eccezione della  
TARI

Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dalla legge
Effetti  connessi  a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dal regolamento
……………………………………
Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni:
Proventi recupero evasione tributaria
Sono previste entrate, relativamente al recupero evasione IMU ed ICI. 

Fondo di solidarietà comunale

Il Fondo di solidarietà comunale con il passare degli anni, ha subito  forti riduzioni come evidenziato:



ANNO              IMPORTO

2016 475.260,11

2015       478.995,58

      2014       630.142,83
      2013       751.325,81
      2012                  694.000,00
      2011    1.003.088,92
      2010       950.346,27

Proventi sanzioni codice della strada

I proventi dalle sanzioni al codice della strada hanno avuto il seguente andamento:

ANNO              IMPORTO

2015                 44.201,25

      2014      14.531,63
      2013      45.000,00
      2012                35.285,96
      2011      30.000,00
      2010      40.000,00

1.2. Le spese2

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base:

 dei  contratti  in  essere  (mutui,  personale,  utenze,  altri  contratti  di  servizio  quali  rifiuti,  pulizie, 
illuminazione pubblica,  ecc.).  Per le previsioni  2017-2018 non è stato considerato l’incremento legato al 
tasso di inflazione programmato;
 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali;

 delle  richieste  formulate  dai  vari  responsabili,  opportunamente  riviste  alla  luce  delle  risorse 
disponibili  e delle  scelte dell’amministrazione effettuare in  relazione agli  obiettivi  indicati  nel  Documento 
Unico di Programmazione (DUP);

Fondo crediti di dubbia esigibilità
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare  
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili  e che  
giungono  a  riscossione,  garantendo  in  questo  modo  gli  equilibri  di  bilancio.  Il  principio  contabile  della 
contabilità  finanziaria  prevede  criteri  puntuali  di  quantificazione  delle  somme da  accantonare  a  FCDE, 
secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del  
non  riscosso  dei  cinque  anni  precedenti,  laddove  tale  media  sia  calcolata  considerando  gli  incassi  in  
c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare 
negli  incassi  anche  quelli  intervenuti  a  residuo  nell’esercizio  successivo  a  valere  sugli  accertamenti  di 
competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo anno di applicazione 
del  nuovo  ordinamento,  il  Fondo  è  determinato  assumendo  gli  incassi  totali  (competenza+residui)  da 
rapportarsi  agli  accertamenti  di  competenza  per  i  primi  quattro  anni  del  quinquennio  di  riferimento,  ed 
assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno del 
quinquennio.  L’ente  può,  con  riferimento  all’ultimo  esercizio  del  quinquennio,  considerare  gli  incassi 
intervenuti  a residuo nell’esercizio  successivo a valere sugli  accertamenti  dell’es.  n.  In tal  caso occorre  
scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento.
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 
extracontabili. 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a  
bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella. 

FASE ENTI
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO

2016 2017 2018 2019

PREVISIONE Sperimentatori 55% 70% 85% 100%

Non sperimentatori

2 Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa,   la nota integrativa illustra i criteri di 
formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare:

 alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti stanzia-
menti del bilancio triennale;

 agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare riferi-
mento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 



RENDICONTO Tutti gli enti 55% 70% 85% 100%

L’ente si è avvalso/non si è avvalso di tale facoltà. 

In  merito  alle  entrate  per  le  quali  calcolare  il  Fondo,  il  principio  contabile   demanda  al  responsabile 
finanziario  sia  l’individuazione  che  il  livello  di  analisi,  il  quale  può  coincidere  con  la  categoria  ovvero 
scendere a livello di risorsa o di capitoli. Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere 
all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità sono le seguenti:

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE3 FCDE Motivazione
Tassa rifiuti SI
Proventi recupero evasione tributaria SI
Proventi sanzioni codice della strada SI
Fitti attivi SI
Trasporto scolastico SI
Refezione scolastica SI

Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto:
o metodo B: rapporto tra la sommatoria degli incassi e degli accertamenti ponderati;

Tra gli allegati al Bilancio di previsione 2016/2018 è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti  
di dubbia esigibilità per le entrate di cui al suddetto elenco.
Fondi di riserva
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 
spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 0,33% per il 2016, 0,34% per il 2017 e 0,34% per il 2018. 

Per l’anno 2016 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 10.000,00 pari allo 
0,20% (min 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 
2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000.

Accantonamenti per passività potenziali
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali:

DESCRIZIONE ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018
Indennità di fine mandato del sindaco   2.000,00   2.000,00   2.000,00
Fondo oneri rinnovi contrattuali   2.000,00   2.000,00   2.000,00
Fondo rischi contenzioso 37.647,56 15.000,00 15.000,00

Entrate e spese non ricorrenti
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo:

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO
Rimborsi  spese  per  consultazioni 
elettorali a carico di altre PA

       35.000,00 Consultazioni  elettorali  o 
referendarie locali

35.000,00

Donazioni Ripiani  disavanzi  pregressi  di 
aziende  e  società  e  gli  altri 
trasferimenti in c/capitale

Gettiti  derivanti  dalla  lotta 
all’evasione tributaria

        50.000,00 Sentenze  esecutive  ed  atti 
equiparati

Proventi  sanzioni  Codice  della 
Strada

        46.462,00

TOTALE ENTRATE 131.462,00 TOTALE SPESE 40.000,00

2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi
ll risultato di amministrazione dell’esercizio 2014 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 

3 L’elencazione è puramente indicativa.



n.  10  in  data  29.04.2015 2015,  ed  ammonta  ad  €.  635.659,63  Tale  risultato  è  stato  successivamente  
rideterminato, a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, per un importo pari a €. 842.371,00  
(solo per gli  enti  non sperimentatori). Sulla base degli  utilizzi  dell’avanzo di amministrazione disposti nel 
corso del 2015 e dell’andamento della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2015 
ammonta a €. 622.484,91, come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011.

Il bilancio di previsione dell’esercizio 2016  non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del 
risultato di amministrazione.

Il p.c. relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo della  
quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota libera 
del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o  con provvedimento di  
variazione di bilancio,  solo a seguito dell’approvazione del rendiconto,  per le finalità di seguito indicate in  
ordine di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previ-

sti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;
c) per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.”

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi  
per i  quali  sono stati  accantonati.  Le quote del risultato di  amministrazione destinata agli  investimenti  è 
costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote  
vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai  principi  contabili  devono essere  
finalizzate a specifiche tipologie di spesa.

RISULTATO COMPLESSIVO GESTIONE     GESTIONE
RESIDUI COMPETENZE TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 290.218,07
Riscossioni 406.787,50 5.114.833,21 5.521.620,71
Pagamenti 593.053.50 4.880.087,17 5.473.140,67
Fondo di cassa al 31 dicembre 338.698,11
DIFFERENZA 338.698,11
Residui attivi 720.360,99 2.094.005,88 2.814.366,87
Residui passivi 28.260,59 1.287.306,41 1.315.567,00
F.P.V. SPESE CORRENTI 169.881,21
F.P.V. SPESE C. CAPITALE  1.045.131,86
RISULTATO DI 

MMINISTRAQZIONE
622.484,91

PARTE ACCANTONATA 331.881,89
PARTE VINCOLATA 94.365,89
PARTE DESTINATA INVESTIMENTI 94.411,50
PARTE DISPONIBILE 101.825,63

3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con  
le risorse disponibili

Nel triennio 2016-2018 sono previsti un totale di €. ………….. milioni di investimenti, così suddivisi:
Tipologia ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018

Programma triennale OO.PP 992.962,99 771.584,85
Altre spese in conto capitale 506.809,97 60.000,00 60.000,00
TOTALE SPESE TIT. II – III 506.809,97 1.052.962,99 831.584,85
IMPEGNI REIMPUTATI DA 2015 E PREC. 1.045.131,86
TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 1.551.941,83
di cui
Tit. 2.04.06 ====== ====== =======

Tali spese sono finanziate con:

Tipologia ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018
Alienazioni
Contributi da altre A.P. 992.962,99 771.584,85



Proventi permessi di costruire e assimilati 60.000,00 60.000,00
Altre entrate Tit. IV e V 26.950,98
Avanzo di amministrazione
Entrate correnti vincolate ad investimenti
FPV di entrata parte capitale 1.045.131,86
Entrate reimputate da es. precedenti a finanz. Inve-
stimenti

130.749,71

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER FINANZIA-
MENTO INVESTIMENTI
MUTUI TIT. VI        349.109,28
TOTALE     1.551.941,83     1.052.962,99       831.584,85

Gli investimenti finanziati con mutui sono i seguenti:

- Completamento Centro Documentazione
- Lavori ex scuola Borghetto
- Lavori efficientamento energetico Palazzetto dello sport
- Lavori ampliamento spogliatoi Palazzetto dello sport
- Completamento centro storico 
- Lavori arredo urbano
- Lavori Illuminazione pubblica
- lavori risanamento Isola Maggiore

4. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai  
sensi delle leggi vigenti.

Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o  
privati.

5.  Gli  oneri  e gli  impegni finanziari  stimati  e stanziati  in bilancio,  derivanti  da contratti  relativi  a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata.

6. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale

Al 1° gennaio 2016 il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette:

Denominazione Codice fiscale/Partita Iva % di partecipazione
Umbra Acque SPA 02634920546 0,001%
Trasimeno  Servizi  Ambientali 
(T.S.A.) SPA

02634920546 4%

CONSORZIO S.I.R. UMBRIA 94084460545 0,11%
GAL_TRASIMENO ORVIETANO 94049980546 2,54%
Centralcom S.p.A 03761180961 0,00021%
 
Per completezza, si precisa che il comune di Tuoro sul Trasimeno (Pg), oltre a far parte della Comunità 
Montana Trasimeno Medio Tevere, partecipa al Consorzio di PATTO 2000 scrl.. con una quota dal 0,331%. 



7. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione   
del bilancio

EQULIBRI DI BILANCIO





BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE

(solo per gli Enti locali)*

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA 

ANNO 2016
COMPETENZA 

ANNO 2017
COMPETENZA 

ANNO 2018

     

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)             169.881,21   

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)    

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)         3.052.115,17          3.168.915,14          3.177.731,20 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti     

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)    

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)         3.074.585,79          2.940.377,34          2.941.451,31 

     di cui:     

               - fondo pluriennale vincolato     

               - fondo crediti di dubbia esigibilità                90.900,63             138.875,96              176.751,22 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)    

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-)             217.410,59              228.537,80               236.279,89 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  
  

-   
  

-   
  

-   

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  -              70.000,00 
                              0,

00 
  

-   

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 
COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+)  
  

-   
  

-   

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  
  

-   
  

-   
  

-   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifi-
che disposizioni di legge (+)

  
-   

  
-   

  
-   

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  
  

-   
  

-   
  

-   

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base 
a specifiche disposizioni di legge (-)

  
-   

  
-   

  
-   

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (+)

  
-   

  
-   

  
-   

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M  -              70.000,00 
                              0,

00 
  

-   

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del 
piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.2.04.00.00.000.

 



BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CAPITALE E FINALE

(solo per gli Enti locali)*

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA 

ANNO 2016
COMPETENZA 

ANNO 2017
COMPETENZA 

ANNO 2018

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)
  

-   
  

-   
  

-   

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)        1.045.131,86   

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)            576.809,97           1.052.962,99               831.584,85 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)    

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifi-
che disposizioni di legge (-)    

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)    

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività fi-
nanziaria (-)    

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge (+)    

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)        1.551.941,83           1.052.962,99               831.584,85 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa     

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)    

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)
  

-   
  

-   
  

-   

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E                70.000,00 
  

-   
  

-   

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)
  

-   
  

-   
  

-   

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività fi-
nanziaria (+)    

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)    

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)    

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di att. finanziarie (-)
  

-   
  

-   
  

-   

EQUILIBRIO FINALE     W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y  
  

-   
  

-   
  

-   
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finan-
ziario con codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finan-
ziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.



Previsioni esercizi successivi al 2016 (2017-2018)

Con il sistema armonizzato il bilancio per gli anni successivi al primo assume una importanza maggiore che 
in passato poiché:
· l’esercizio provvisorio si basa sul secondo esercizio del bilancio e non sugli stanziamenti definitivi dell’eser-
cizio precedente;
· i nuovi principi contabili, in base ai quali accertamenti e impegni si imputano negli esercizi in cui sono esigi -
bili, richiedono maggiormente di impegnare il bilancio degli anni successivi;
· in un contesto di risorse in diminuzione, il bilancio 2017-2018 è in grado di evidenziare in anticipo le difficol -
tà che l’Ente potrebbe incontrare in futuro e dovrebbe essere utilizzato in chiave programmatica per assume-
re decisioni e proporre soluzioni che comunque richiedono tempo per essere attuate.
Il bilancio 2016-2018 è stato costruito a legislazione vigente per cui:
¨ tiene conto dei tagli disposti dal D.L. 95/2012;
¨ è stato confermato l’ammontare di spesa per servizi previsti nel 2016;
¨ prevede per i Fondi Crediti di Dubbia Esigibilità 2017 e 2018 relativi alle entrate da
C.d.s., la percentuale prevista per 2016 e del nel 2017

Tuoro sulò Trasimeno lì, 16 maggio 2016   

IL RESPONSABILE AREA CONTABILE
           F.to Raniero Belardinelli
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